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A Genova speranze di disgelo 
Otti* n o s t r i r a d u l o n * 

GENOVA - Roberto D'A
lessandro, presidente del 
consorzio autonomo del 
porto <s Paride Satini, con
iale della Compagnia por
tuale, al Incontreranno 
martedì IT alle ore io a pa
l a n o Tursi, sede del Comu
ne. Attorno al tavolo tra 
una settimana ci saranno 
anche I promotori dell'ini
ziativa: li sindaco Campart, 
Il presidente della Regione 
Magnani, quello della pro
vincia Mori ed II cardinale 
Oluaeppe s in . 

La decisione di favorire 
un Incontro fra l due Inter
locutori essenziali della vi
cenda portuale genovese è 
«tata messa a punto ne) 
' torso di un colloquio a 
'àuattro In Curia. Comune, 
Provincia e Regione si sono 
.trovati d'accordo sull'ur
genza di un Intervento ca
pace di contribuire ad una 
soluzione che sblocchi -la 
conflittualità esasperata 
che sta provocando la para
lisi dello scalo genovese-, 
L'anelano cardinale — Siri 
ha da poco compiuto gli 81 
i n n i — non aveva mal fatto 
mistero della sua opinione, 
portare ad una trattativa di 
buon senso Cap e Culmv, 
ed ha garantito 11 proprio 
apporto. Tutti e quattro 
convengono che l'Incontro 
e -opportuno ed utile-. In 
questa direzione si era mos
so anche 11 Pel che, sabato, 
aveva ufficialmente chiesto 

Gli enti locali e il cardinale 
invitano i duellanti al dialogo 
D'Alessandro e il console Batini si incontreranno martedì prossimo nella sede del Comu
ne - Continua intanto lo sciopero dello straordinario nel porto - Le cifre di un disastro 

al rappresentanti delle Isti
tuzioni di intervenire con 
tutto 11 peso possibile «per
ché st sviluppi una Iniziati
va per avviare una trattati
va che trovi nel confronto 
negoziale diretto tra Cap e 
Cutmv una condizione In
dispensabile». 

La notizia dell'Invito 
l'abbiamo data noi a Paride 
Batini. -Per quanto ci ri
guarda è da sempre che 
chiediamo al Cap di discu
tere seriamente e In modo 
costruttivo. Se riceverò un 
invito non mancherò di ga
rantire il mio contributo e 
neppure mancherà, ne sono 
sicuro, quello di tutti t con
siglieri*, 

Il tempo che intercorre 
fra l'invito e l'Incontro do
vrebbe essere sufficiente 
perché questo possa essere 
produttivo. Il partito — va
riegato e attivo — di quanti 
si sono fino ad oggi battuti 

f iere he non ci fosse l'aper-
ura di una trattativa fra 

Cap e Culmv farà 11 possibi

le perché questo Incontro 
non avvenga o fallisca. 11 
segnale è comunque positi
vo e potrà esserlo di più se, 
come si spera, il tribunale 
amministrativo accoglierà 
alla sua prima riunione, 
fissata per 11 12 di questo 
mese, l'Istanza del difensori 
della Culmv con cui chie
dono, in attesa di discutere 
nel merito la vicenda, 
quantomeno di sospendere 
11 decreto del commissaria
mento. Nel comunicato del 
sindaco, del presidente del
la Regione, di quello della 
Provincia e del cardinale, 
Paride Batini è chiamato 
per quello che è e rappre
senta realmente, «console 
della compagnia unica 
merci varie». 

Batini l'abbiamo incon
trato a San Benigno, Im
merso In una riunione con I 
vice consoli della Compa
gnia ed in attesa della chia
mata per andare a scarica
re casse a bordo di una na
ve. Sul tavolo, sparsi, t fogli 

con 1 consuntivi degli av
viamenti al lavoro di questi 
mesi. Sono le cifre che i no
stri lettori conoscono e pur
troppo soltanto loro, perché 
nessun altro giornalista s'è 
dato la pena di curiosare 
quali risultati fornissero, 
una volta applicati, I famo
si decreti all'origine dello 
scontro. 

«Le cifre non stanno con 
nessuno — dice Batini — e 
parlano da sole: nel 1986 al 
terminal contalners la resa 
produttiva era di 75 pezzi 
per turno e per squadra 
composta mediamente di 
19 uomini. Nel primi due 
mesi di quest'anno la resa è 
stata di 53 pezzi per turno e 
per squadra mediamente 
costituita da 15 uomini. Un 
calo del 30%. Se poi andia
mo a vedere cosa e successo 
prima e dopo il commissa
riamento ne scopriamo del
le belle. Noi abbiamo ri
spettato i decreti e registra
to un calo di produttività, 
poi slamo stati destituiti ed 

11 commissario ha avviato 
mediamente 11 30% di uo
mini in più rispetto al de
creti e registrato un calo 
addirittura del 30% di pro
duttività». Ma non e perché 
i portuali fanno 11 meno 
possibile per rlplcca? «Non 
c'è stato nessun sabotaggio 
-» replica Paride Batini — 
ma il risultato evidente di 
una scelta che aveva privi
legiato lo scontro. Dopo tre 
anni di pace sociale e di ac
cordi che avevano registra
to un aumento del 110% 
nella produttività rispetto 
al 1983 nel settore tradizio
nale delle merci varie e del 
54% nel contenitori come si 
poteva pretendere l'entu
siasmo e la collaborazione 
dei lavoratori cui si impo
neva unilateralmente una 
nuova organizzazione, visi
bilmente sbagliata, e giun
gendo alla eliminazione dei 
loro dirigenti nell'illusione 
di avere così mano Ubera? 
Per far funzionare una or
ganizzazione complessa e 

professionalizzata come 
quella del porto, soprattut
to nel settore più ricco delle 
merci convenzionali, è In
dispensabile 11 coinvolgi
mento diretto dei lavorato
ri. È la prima cosa di cui 
dovrebbe preoccuparsi 
qualsiasi manager». 

In porto, ieri mattina, c'è 
stata ancora tensione. Si è 
riunito il consiglio del dele
gati della Compagnia ed ha 
deciso di proseguire nell'a
gitazione, col blocco dello 
straordinario sino a giove
dì. In pratica non ci sarà 
chiamata nelle ore nottur
ne ed è un colpo serio alle 
attività portuali. La deci
sione è stata motivata per il 
reiterato rifiuto del Cap di 
arrivare ad un incóntro co) 
consiglio del delegati sul 
complesso delle questioni 
organizzative del porto. I 
delegati ribadiscono che «la 
responsabilità dell'attuale 
crisi dei traffici è di chi ri
fiuta il confronto con I la
voratori». Nel comunicato 
In cui danno notizia dell'i
nasprirsi della vertenza I 
delegati aggiungono che 
«In assenza di una convoca
zione» lo sciopero dello 
straordinario potrebbe es
sere esteso anche al tra
ghetti merci sino ad oggi 
sempre esclusi dall'agita
zione. 

Paolo Salotti 

i l i Cgil lombarda pn 
patto «ambientalista» 
Mano tesa ai gruppi ecologisti 
Presentata in un convegno una nuova associazione - Proposte consul
tazioni a Lega ambiente, Italia nostra e Wwf - Auguri di Berlinguer 

MILANO — Il primo augurio è venuto da 
Olovannl Berlinguer (senatore comunista): 
•La vostra associazione è un'idea semplice e 
•feconda. Spero che succeda come per 11 Tarn 
goàcWVnìtA, cioè che slate saldamente uniti 
al movimento sindacale ma anche completa
mente autonomi". L'associazione che non 
promette certo di dimenticare un minuetto, 
ai-chi urna «Ambiente e lavoro" ed è stata uffi-
tìmimmte presentata ieri durante un conve
gno organizzato dalla Cgil lombarda che è II 
«.Banale di una svolta radicale e clamorosa. 

Palle grandi lotte sindacali degli anni Ses-
nunta e Settanta, che hanno cambiato così 
profondamente la condizione operala, pare 
sia passato un secolo. E la questione ambien
tale oggi si presenta non più solo come pro
blema del luogo di lavoro, ma come intralcio, 
come «rischio diffuso — dice II segretario del
la Cgl! lombarda, Riccardo Terzi — che Inte
ressa tutto 11 tessuto urbano industrializza
to*, 

Convinta che li tema ambientale oggi è di
ventato, anche per 11 sindacato «una costan
te», la Cgil lombarda ha maturato anche la 
consapevolezza che, da sola, per quanti sforzi 
posila produrre, non sarà mai in grado di ge
stire In quesitone ambientale in tutti I suol 
mille aspetti-

Ecco allora fiorire la seconda propobta 
presentato al convegno di ieri, la creazione di 
un «patto di consultazione» con i maggiori 
gruppi ambientalisti (cioè Lega Ambiente, 
wwf e Unita Nostra), come — dice ancora 
Terzi — «Impegno reciproco e verificare di 
volta In volta tutte le possibilità di conver
genze e di azione comune». 

Associazione e patto con I «verdi» sono l 
due piatti forti con cui si presenta oggi la 
Cali lombarda sul tavolo dolla Regione più 
«vìluppata e più inquinata d'Italia. Con l'in
tendimento ambizioso di legare «lavoro, 
scienza e democrazia., di farli diventare «le 
leve hu cui agire per uno sviluppo razionale. 
per consolidare un rapporto di intesa e di 
collaborazione fra sindacato, cultura scienti
fica, specialisti, ricercatori, organizzazioni 
culturali». 

Ma la ricerca del rapporto con I movimenti 
ambientalisti che — come dice 11 segretario 
della Camera del lavoro di Milano, Carlo 
Clhezzl, «con I) mondo sindacale hanno sem
pre parlato poco», pare oggi II tema domi
nante, Nessuna concorrenza, ma comple
mentarietà: nessuna forza è capace di agire 
da sola; camminare Insieme rende più fòrti 
chi è dentro e chi è fuori della fabbrica, Rara
mente è capitato di sentire affermazioni di 
così ampia disponibilità; è «l'offerta di un 
confronto a tutto campo, dialettico e critico» 
— lanciata da Ghczzl — l'unica che permette 
di affrontare insieme 1 problemi». 

E 1 verdi come hanno reagito? Cerano al 
convegno 1 rappresentanti ditutt 'e tre le or
ganizzazioni -corteggiate» dalla Cgil: l'unico 
che ha posto condizioni piuttosto dure per
che, come ha detto, «si passi dal fidanzamen
to al matrimonio» è stato Carlo Monguzzl, 
della Lega Ambiente. Bisogna — ha detto —• 
«che la Cali accetti le nostre proposte. Per 
esemplo che farete quando noi organizzere
mo una catena umana dalla centrale nuclea
re di Caorso all'aeroporto militare, base del 
fornados, di San Damiano? Aderirete o sta
rete a casa?.. 

Darlo Furlanetto, segretario di Italia No
stra, invece -aspettava da tempo questa oc
casione», ma ha confessato di «non averla 
cercata». Anche se il movimento operalo st 
presenta * sottotono», Furlanetto è convinto 
che «Il patto di consultazione, maturato negli 
ultimi mesi, potrebbe dare grossi risultati sul 
plano politico», ed ha Indicato alcuni temi 
concreti di Intervento comune, come li piano 
dei trasporti regionale formulato dall'Anas, 
«contestatt&simo da popolazioni e Comuni e 
che, dal punto di vista ambientale, è una ca
tastrofe». 

Non si è sbilanciato molto, Invece, Alessio 
Di Giulio, segretario del Wwf, organizzazio
ne che «tiene moltissimo alla sua indipen
denza» conquistata grazie all'alto numero 
(oltre centomila) di Iscritti Laura Conti, più 
ottimista di tutti, si è detta convinta che «tut
to Il lavoro della Lega ambiente potrà avvan
taggiarsi dell'attività svolta Insieme al sin
dacato-

Ino belli 

In maggio 
l'assemblea 
dei delegati 
della Cgil 
ROMA — Oltre mille dcK'fl" 
in rappresentarla delle Mrut-
ture ai diversi livelli della C«il 
parteciperanno dal * al 0 ma*:-

Sin a Noma nlla pruni» riuntone 
«H'assemlilpa annuale dei de-

ledati della coni edera none Ol
tre ni componenti il consiglio 
funerale, vi parteciperanno per 

due terzi lavoratori in produ
zione provenienti dai grandi 
gruppi, da piccole aziende, dal 
terziario, dall'artiKiflrtato L'as 
aerobica, la cui convocazione è 
itflto previBlft doli ultimo con
gresso di Roma, rappresenta 
una tappa intermedia prima 
della conferenia nazionale di 
organizzazione fissata per la 
primavera dell Mrt La segreto 
ria della CRII, che ha ieri deciso 
In convocazione dell'assembleo, 
bfl deliberalo che alla relazione 
generale seguirà una discussio
ni} articolata in ire commissioni 
sui temi della con imita none. 
delle politiche economiche e 
sociali e della democrazia sin
dacale 

Tensione 
alta tra 
sindacati 
e Inps 
ROMA — I sindacati di cate
goria Cgil, Clsl e Uil dell'Inps 
hanno deciso di "mobilitare 
Il personale dell'Istituto a se
guito di una perdurante se
rie di Inadempienze e di ri
tardi da parte dell'ammini
strazione» I sindacati, in 
una nota, hanno sottolineato 
che II miglioramento delle 
prestazioni realizzate dal-
l'Inps è stato reso possibile 
•solo grazie ad un accentua
to e costante sforzo operati
vo del personale reso ancora 
più gravoso dalla progressi
va dlmlnu?lone degli organi
ci per II blocco delle assun
zioni* A questo impegno — 
hanno rilevato Cgil, Cisl e 
UH — I vertici dell'Istituto 
hanno risposto con l'aperta 
volontà di rinviare sine die 
problemi indilazionabili co
me l'applleazlonedi più pun
ti di un contratto ormai sca
duto, l'attuazione di accordi 
aziendali .stipulati da mesi, 
la mobilità del personale' 

Sono 
illegali 
i bollini 
pensione? 
ROMA — I bollini-pensione 
per le casalinghe, accoppiati 
alla vendita di prodotti per la 
casa, sono in contrasto con le 
norme vigenti ed Inoltre de
terminerebbero un aumento 
del pre42odel prodotto paga
to anche da co ni limatori 
non Interessati Lo afferma 
l'Unione nazionale del con
sumatori osservando che la 
legge sulle vendite ed l con
corsi a premio stabilisce che 
•i premi offerti devono consi
stere saio in oggetto mobili, 
escluso ti denaro e I titoli di 
prestiti pubblici e privati», 
mentre è possibile mettere in 
palio l biglietti delle lotterie 
nazionali gestite dallo Stato 
e le giocate del Lotto L'U
nione consumatori ricorda 
inoltre che con alcuni decreti 
ministeriali 11 legislatore ha 
posto una barriera alle ven
dite a premio abbinate a pro
dotti di largo consumo come 
olio, zucchero, pasta, caffè 

Eni svende ai privati 
proprietà in Sardegna 
Spiccioli per decine di ettari 
Forti polemiche per il modo come l'ente di Stato cede terreni ed 
immobili - Una proposta del Pei: «Vendere tutto alla Regione» 

Dalla nostra radailona 
CAGLIARI - Nell'Isolotto 
di San Pietro, perla del tu
rismo meridionale sardo, 
hanno venduto, per una 
manda ta di milioni, venti 
ettari di terreno agricolo, in 
prossimità del mare, ad 
Una società immobiliare 
cagliaritana (la Verdetan-
dia), che vi ha già progetta
to villette e case per Te va
canze. A Igleslas, la svendi
ta al privati ha invece avu
to per oggetto terreni di al
to valore Industriale, una 
discarica e numerosi im
mobili, fra 1 quali 11 dopola
voro ferroviario e addirit
tura un'antica chiesa, E an
cora, sono finiti nelle mani 
di acquirenti e società pri
vate 130 edifici e strutture 
derivanti quasi tutti da ex 
pertinenze di attività mine
rarie dismesse nel bacino 
del Sulcls-Iglesiente. 

Denunciata dalla Regio
ne sarda e dalle ammini
strazioni locali interessate, 
la sconcertante svendita ai 
privati del patrimonio im
mobiliare dell'Eni nella 
Sardegna sud-occidentale 
(ma anche in Friuli-Vene
zia Giulia e in Toscana, pur 
se in misura minore) è 
adesso ufficialmente all'at
tenzione del Parlamento 
per la proposta di legge pre
sentata dal Pel (primi fir
matari Giorgio Macciotta e 
Adalberto Minucci) e illu
strata ieri mattina a Ca
gliari in una conferenza 
stampa. Appena quattro 
articoli per rissare le moda
lità e 1 criteri della cessione 

dei fabbricati e dei terreni 
collegati alle attività mine
rarie dismesse, dall'Eni e 
dalle sue consociate (Isar, 
Cori, Samln e Semi), alle 
Regioni autonome della 
Sardegnaedel Friuli-Vene
zia Giulia e alla Regione 
Toscana, per un prezzo 
simbolico di mille lire. 

L'Iniziativa nasce da un 
giudizio assolutamente ne
gativo sulle attività turisti
che e immobiliari ereditate 
negli anni passati dall'Eni 
assieme alle attività mine
rarie, mineraUurgiche e 
metallurgiche. Attraverso 
le sue consociate, l'Eni è ti
tolare In Sardegna di circa 
quattromila ettari di terre
ni (dei quali una parte rile
vante a ridosso delle coste) 
e di centinaia e centinaia di 
fabbricati. «Ebbene, la ge
stione di questo importan
tissimo patrimonio — ha 
sottolineato 11 deputato co
munista Tore Cherchl — è 
stata fino ad oggi assoluta
mente disastrosa. E man
cato, da parte dell'Eni, 
qualsiasi intervento di va
lorizzazione per finalità 
produttive e sociali, così co
me non sono stati mai pre
sentati del progetti per il 
turismo, il recupero am
bientale, l'archeologia in
dustriale, la forestazione 
produttiva. Valga per tutti 
l'esemplo delta Costa Verde 
di Arbus, una delle zone più 
suggestive del litorale sul-
cltano: da oltre due anni, 
l'Eni continua a disatten
dere gli impegni per una 
piena valorizzazione turi

stica dell'area». 
In questi anni le uniche 

iniziative turisttco-immo-
blllarl dell'Eni hanno finito 
per essere così le clamorose 
svendite. Una operazione 
che, salvo casi rarissimi, ha 
teso a escludere le ammini
strazioni pubbliche. Recen
temente al Comune di Ar
bus che rivendicava gli edi
fici della vecchia direzione 
mineraria di Ingortusu e la 
foresteria della miniera di 
Montevecchio, PIsar ha ri
sposto che gli edifici erano 
posti sul libero mercato al 
miglior offerente. Ma se la 
preoccupazione principale 
è quella di realizzare 11 
maggior guadagno possibi
le, non si comprendono le 
vere e proprie svendite di 
cui hanno beneficiato 1 pri
vati, informati direttamen
te dalle stesse consociate 
dell'Eni. Una situazione — 
hanno denunciato 1 sinda
cati — che ricorda la famo
sa «legge delle chiudende* 
del secolo scorso, quando 
pochi influenti proprietari 
opportunamente Informati 
si recintarono e si impadro
nirono dei terreni fino ad 
allora destinati all'uso col
lettivo. 

Il grave atteggiamento 
assunto dall'Eni ha susci
tato forti proteste in Sarde
gna. La Giunta regionale di 
sinistra ha rivendicato già 
da diversi mesi il trasferi
mento al patrimonio regio
nale dell'Intero compendio 
dei beni. 

Paolo Branca 

Reddito 
agricolo 
in discesa 
nella Cee 
BRUXELLES - Il reddito 
degli agricoltori Italiani e 
sceso nel 1986 dell'1,3 per 
cento rispetto al livello regi
strato l'anno precedente 
Nella Comunità a undici, 
escluso 11 Portogallo, l'indice 
del valore aggiunto per unità 
di lavoro nell'agricoltura ita
liana è 11 più basso dal 1084 
Le stime sono state pubbli
cate daH'(Eurostat) 

Secondo quanto rilevano 
le statistiche comunitarie, 
gli aumenti di reddito in per
centuale st sono osservati In 
Germania (+8.7) e nel Regno 
Unito (+4) In Olanda e in 
Francia, i livelli raggiunti si 
avvicinano alla media co
munitaria (rtspeltiv amente 
+1,6 e +1 ). Invece, I paesi do
ve Il reddito è diminuito so
no. oltre all'Italia, Grecia 
(-1,5), Danimarca (-3,8), 
Lussemburgo (-•!). Spagna 
(-4,6), Belgio (-5,4) e Irlanda 
(-7,3} 

Trentini «Aboliamo le componenti» 
ROMA — In un articolo pubblicato da fPolit ica ed Economia», ri segretario 
confederale della Cgil Bruno Trentm propone «una cosa da fare lub i to o a 
tempi brevi abolire le componenti politiche* nel sindacato Secondo Trentm 
per giungere a questo risultato basterebbe «ostacolare la precostitunon» delle 
decisioni in riunioni separate» 

Rapporto Cer sul Mezzogiorno 
POTENZA — Presentato a Potenza il rapporto Cer (Centro Europa Ricerca) 
sul «Me«og<orno grandi rischi grandi occasioni» Secondo Giorgio RuHolo 
che ha illustrato lo studio nel corso di un convegno n i Sud si trova a vivere 
un momento molto delicato nel Quale bisogna puntare con decisione alla 
va!oni2azione delle risorsa interne» 

Montedìson acquista società Usa 
NEW YORK — La Montedìson ha acquisito dalla società americana «Atlantic 
Richtie'd» il tPlant cess resaarch insti tuie» (Peri) un importante centro di 
ricerca biotecnologie a per I agricoltura situato in California Lo ha annunciato 
li presidente della Montedìson Mano Sch mberm 

Mazzotta insediato alla Cariplo 
MILANO — Roberto M a t t o n a e» vicesegretario della Oc si è insediato ieri 
ufficialmente alla presidenza delta Cassa di risparmio delle province lombarde 
fCanplo) La sua nomina aveva suscitato numerose polomicho per i criteri 
loiuzzatori che hanno determinato la sua scelta quale presidente della mag
giore Cassa di risparmio italiana 

Gepi: protesta di Pei e De 
ROMA — Alcuni senatori dot Pei e delia Oc hanno protestato contro <• decreto 
legge sulla cassa integratone della Gepi approvato dal Consiglio dai ministri 
Vuo Consoli comunista ha denunciato la «gruve scorrettetta del governo par 
aver msemo nel decreto un provvedimento per le fonderie di ghisa e acciaio» 
In iirat ca si trai la di agevola*'»™ alla rottamatione 

Riduzioni Iva per gli artisti 
ROMA — Lo Sna 'I Sindacalo artisti adetontp 
revisione del regime Iva sulle opere d arte co* 
europei uno Francia e Damma'Cd In part'COi.!'" 
deli aliquota dal 19 al Z per cento 

Tre nuovi titoli in Borsa 
MILANO — Il listino di Borsa si allunga hanno tìebutiaio ieri mattma intatt i 
le iitioni ordinane delle Cementarlo di Augusta (Uniceml « di due società della 
costel latone De Benodetn !•> Isu'i e in Tecnosi 

i Cgi< hs chiesto una 
avvenuto m altri paosi 
chiedo i abbattimento 

Contro il contratto 
si mobilitano 
i medici autonomi 
Assemblee negli ospedali - Si minaccia un referendum per va
nificare l'accordo - Gli alimentaristi sospendono gli straordinari 

ROMA — I medici autonomi tornano sul pie
de di guerra. Per li momento non ci sono 
scioperi in vista, ma le segreterie delle varie 
sigle autonome hanno deciso la proclama
zione di una «settimana di mobilitazione» du
rante la quale si terranno assemblee negli 
ospedali. Oggetto della protesta, per usare le 
parole del segretario del Cimo, Umberto Ma
rini, lo -scippo che confederali e governo 
hanno attuato sull'area negoziale medica». 
In pratica non ne vogliono sapere dell'ultimo 
contratto della sanità che per I medici ospe
dalieri a tempo definito prevede «aumenti ir
risori*. Ma le iniziative degli autonomi non si 
limitano alla settimana di lotta. Tentano an
che di invalidare, per vie legali, l'accordo 
concluso (raccolta di firme In vista di un ipo
tetico referendum, appello a Cosslga). Non 
mancano nemmeno i segnali, più o meno di
retti, lanciati al mondo politico: «Quella dei 
medici — ha sostenuto Marini — è una mina 
pericolosa che vaga in prossimità delle ele
zioni anticipate», 

Da parte confederale vi è da rilevare una 
presa di posizione del leader della UH, Benve
nuto, secondo 11 quale -va riattivato al più 
presto un "canale diplomatico": la spaccatu
ra tra medici autonomi, confederali ed altri 
sindacati del settore della sanità non giova a 
nessuno*. «In questo infuocato clima politico 
— aggiunge 11 sindacalista — è necessario 

riprendere al più presto la trattativa*. OH in
contri potrebbero rlavvlarsl questa settima
na, forse già da domani, Uo ha fatto capire II 
minlstrodella Funzione pubblica, Gas pari, il 
quale si augura — ha tenuto a precisare —, 
che «le parti vengano non per fare sceneggia' 
te ma per giungere ad una conclusione». 

Quanto al contratto, va rilevato che 11 con
gresso della Cumi-Amfup (medici ospedalie
ri a tempo pieno, medici di guardia, conven
zionati a rapporto unico e disoccupati) ha-
approvato la bozza di accordo siglata dalla 
propria delegazione insieme al confederali 

ALIMENTARISTI - SI * aperta ieri la 
trattativa per il rinnovo del contratto dei 
230mlla alimentaristi. L'Incontro è servito 
essenzialmente all'illustrazione della piatta
forma. Le parti torneranno a vedersi 11 23 
marzo; nel frattempo, i sindacati hanno deci
so la mobilitazione del settore e il blocco del
lo straordinario. 

EDILI — La FIc ha proclamato un nuovo 
sciopero nazionale di 4 ore per 11 16 marzo 
contro l'andamento delle trattative sul rin
novo del contratto (in particolare ci si sta 
scontrando sul premio di anzianità). 

ASSICURATIVI — Cinque ore di sciopero 
articolato entro il 20 marzo sono state pro
clamate dal sindacato per il rinnovo del con
tratto degli assicurativi. «Le distanze tra le 
parti — denunciano le organizzazioni di ca
tegoria — rimangono Incolmabili*. 
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"MILIONI DI 
PENSIONATI 
DECIDONO" 

j il fisco! 

per evitare o ridurre 
pesanti sanzioni civili 
e penali 

j il fisco! 

pei risolvere meglio i 
vostri dubbi interpre
tativi 

I il fisco 

per essere settimanal
mente aggiornati 

I il fisco | 

da undici armi per le 
aziende importanti e 
per gli studi qualificati 

Abbonamento 
annuale alla rivi
sti ti fisco 1987 48 
numeri, L 250 000 

Abbonamento 
biennale 1987-1988 
L 450 000 

Abbonamento « iì 
fisco' specillo Coi 
so 1)5 numeri tdi cui 
« nel 1987 48 nel 
1966,19 nel 1983) con 
tenenti le 60 dispense 
del Corso teonco-
prauco di duino tribu
tano" L 300 000 

MiMruuninto mutui* 
ovo IMI » il 6KX> • « 
Xanadu* Tnbuiana 

(manilla di doKniu. (ita» 
<i t giunxpnxtaivH (Luana 
dai proti Qupare ralnn* 
• Auguito Tantum dami 
na ÌO alla «Ina dagli mi 
•bau di timtio intonano* 
L mot» 
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